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1 settembre 11a Giornata per la salvaguardia del creato 

2 settembre Incontro per i preti in cambio di servizio pastorale                                 v. pag. 14 

2 settembre Coordinamento diocesano caritas vicariali                                              v. pag. 23  

4 settembre Assemblea diocesana di azione cattolica vicentina  

5 settembre 
Convegno provinciale “Buone pratiche di interculturalita’ nelle bibliote-
che”                                                                                                                             v. pag. 23  

6 settembre Incontro per i preti in cambio di servizio pastorale                                 v. pag. 14  

6, 13, 20, 27  
Lectio divina sul vangelo della domenica. Comunità il mandorlo. 
Ore 18,00.                                                                                                                   v. pag. 7 

7 settembre Pellegrinaggio diocesano a monte berico                                                    v. pag. 3  

9, 10, 11 settem-
bre 

40° Convegno diocesano catechisti                       

10 settembre Incontro per genitori con figli in cielo                                                          v. pag. 14 

10 settembre Convegno diocesano missionario                                                                    v. pag. 21 

14 settembre Ricordo di don Ottorino Zanon                                                                        v. pag. 11 

14 settembre 
“cucire la speranza”. Incontro con suor Rosemary nyirumbe 
Centro culturale s.paolo, ore 20,45                     

15/18 settem-
bre  

Congresso eucaristico della chiesa italiana a genova                          v. pag. 12  

15 settembre 
Celebrazione diocesana in comunione con l’inizio del congresso eucaristi-
co nazionale                                                                                                             v. pag. 12 

18 settembre 
1a proposta di formazione permanente caritas e congedo dal servizio cari-
tas di don g.sandona’                                                                                           v. pag. 23 

18/23 settem-
bre 

Esercizi spirituali per preti a villa s. carlo                                                  v. pag. 14 

19, 21, 26, 29 
settembre 

Laboratori zonali post-convegno catechisti in diocesi                           v. pag. 17 

23/25 settem-
bre 

W end di formazione per i volontari delle Sale della Comunità a Gallio 

23 settembre Presentazione del progetto “in cantiere”                                                    v. pag. 21 

24 settembre Veglia di preghiera per la salvaguardia del creato                       v. pag. 13 e 25 

24 settembre 
Corso formazione coppie animatrici e catechiste. Quattro sabati dopo-
battesimo. (Primo incontro).  Info Casa Mater Amabilis, Breganze 0445 
873253 

24/25 settem-
bre 

Giubileo diocesano dei catechisti a roma 

25 settembre Giornata studio per educatori, formatori settore giovani e ragazzi di a. c. 

28 settembre Incontro congiunto Consiglio Presbiterale e Pastorale diocesano 

AGENDA DIOCESANA 
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 SI PUÒ DIRE QUALCOSA SULLA VOCAZIONE?  
Ogni pastorale non può che essere squisitamente vocazionale, orientata a Gesù Cristo, il Figlio di Dio. 
Ogni forma del nostro pensare e agire pastorale è in prospettiva del regno, del suo annuncio, del suo 
essere vissuto e realizzato nel mondo: «cercate prima il regno di Dio e fate la sua volontà: tutto il resto 
Dio ve lo darà in più» (Mt 6,33). Cosa si intenda per vocazionale è un lavoro di grande purificazione che 
la chiesa è chiamata a fare. Tutte le persone, nessuna esclusa, che lo sappiano o no, sono chiamate, 
vocate all’amore di Dio, ciascuna secondo il proprio dono. Il Signore chiama ognuno di noi in tutte le 
età della vita e non si stanca di aprire ponti di alleanza con la nostra umanità. L’uomo è un essere in 
cammino … da sempre! Ciò che rende possibile il nostro peregrinare è camminare verso una direzio-
ne. E se la meta fosse una continua scoperta di quanto il Signore si prende cura della nostra vocazio-
ne? Vita e meta non coinciderebbero? Scopo e vocazione non si realizzerebbero? Il primo frutto di ogni 
vocazione è il sì alla vita, rispettandola, amandola, imparando a coniugare luce e tenebre, gioia e dolo-
re, conquiste e cadute. Il Signore cammina a nostro fianco. È solo attraverso l’incontro con Gesù che 
possiamo giungere al Padre per mezzo dello Spirito. Siamo figli nel Figlio nel dono del Battesimo: un 
grande tesoro che non basta una intera vita per comprenderlo. Ogni persona attraverso gli eventi 
della vita, l’incontro con gli altri, l’esperienza nella comunità cristiana matura e definisce la propria 
vocazione. Ma quanta fatica è scoprire di quale “creta” siamo fatti, fidarsi delle mediazioni della Chie-
sa, porre la nostra fiducia nella mani di una guida spirituale. Vivere con coerenza la nostra missione nel 
quotidiano ci aiuta a diventare persone adulte, mature, responsabili di sé e degli altri. Ecco allora che 
tutte le iniziative dell’Ufficio per le vocazioni sono centrate nell’offrire ai giovani, uomini e donne di 
buona volontà, la possibilità di leggersi dentro con l’aiuto della Parola, con il confronto e il discerni-
mento, con l’appoggio delle comunità cristiane. Imparare l’arte o il mestiere di essere uomini un po’ 
più uomini o donne un po’ più donne, appassionati dell’umano, di tutto il bello che ci circonda, del 
bene che c’è in ogni persona è lo scopo della Pastorale per le vocazioni. Chi ama l’umano, rispetta il 
cosmo e si cura delle realtà del mondo ha già abbracciato Dio e sta camminando nel sentiero del bello, 
di ciò che crea nostalgia e fa desiderare un di più. La vocazione non è questione di privilegi, di ranghi, 
di etichette: «Tu sei prete … tu sei laico … tu sei religioso/a». No. Troppo riduttivo, statico, fuorvian-
te. Vocazione è questione di amore. Posso essere prete, frate suora, sposo, sposa, single ed essere 
persona tremendamente infelice, perché tiepida, chiusa nel mio mondo. La vocazione è ardere di un 
amore che brucia senza consumarsi verso Dio e verso l’uomo. Le nostre proposte vocazionali come il 
Gruppo Sichem, il Gruppo Myriam, gli esercizi spirituali di Natale, la vita quotidiana in Ora Decima mi-
rano a questo, aiutare le persone ad incontrare o a consolidare la propria fede e la propria vita in Ge-
sù, Via Verità e Vita che ci conduce al Padre. L’essere in Dio, sentirsi in cammino con lui, cogliere che lui 
ci ama per quello che siamo è camminare nel giardino di Dio, è vivere a pieno lo stile vocazionale. Ci 
sono due termini inglesi che si assomigliano molto: faith and fight, fede e lotta. Sì, il cammino vocazio-
nale penso sia anche questo, fede o lotta in continua divenire. Credo perché continuo a lottare, lotto 
perché ho fede e mi abbandono nelle mani del Signore. Al termine del nostro “viaggio” sarebbe bello 
presentarsi di fronte al Padre con queste parole di San Paolo: «Ho combattuto la buona battaglia, ho 
terminato la corsa, ho conservato la fede (2 Tm 4,7)». 

 Gianni Magrin  

 
CENTRO VOCAZIONALE - ORA DECIMA 

Gesù allora si voltò 
E, osservando che essi lo seguivano, disse loro: “Che cosa cercate?”. 

Gli risposero: “Rabbì - che, tradotto, significa Maestro - dove dimori?”. 
Disse loro: “Venite e vedrete”.Gv 1,38-39 

 

Il CENTRO VOCAZIONALE nasce dall’esigenza di porre un segno nella nostra Chiesa di Vi-
cenza che aiuti a cogliere e a vivere la centralità della dimensione vocazionale nella vita 
cristiana.  
 

Ora Decima desidera essere UN LUOGO DI SPIRITUALITÀ, una casa in cui un giovane, ma-
schio o femmina, possa trovare ristoro attraversa il silenzio, l’ascolto della Parola, l’ac-
compagnamento personale e la condivisione di vita fraterna.  
Lo stile di Ora Decima vuole essere quello del lavoro in rete tra realtà che operano con i 
giovani alla ricerca di un ideale per cui spendere la propria vita.  
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 È un luogo di ACCOGLIENZA E OSPITALITÀ per singoli giovani che desiderano vivere un 
periodo di discernimento vocazionale, o per gruppi, per incontri di preghiera e/o riflessio-
ne.  
Il Gruppo Sichem, il Gruppo Myriam e altri gruppi o associazioni trovano presso il Centro 
la loro naturale collocazione. 
 

Per tutti i giovani ORA DECIMA PROPONE  
 

 la condivisione della preghiera quotidiana di lodi e di vespri, la messa in parrocchia, la 
lectio biblica il martedì e una proposta di accompagnamento che a seconda dei casi vie-
ne studiata assieme; 

 

 il percorso di preghiera Incroci 
in collaborazione con la Pastorale Giovanile, a partire dalle ore 20.00, con la condivi-
sione fraterna della cena prima della preghiera: Venerdì 28 ottobre, Venerdì 25 no-
vembre, Venerdì 13 gennaio, Venerdì 17 febbraio 

 

 Su passi di vocazione 
Laboratorio di fede e di condivisione per giovani, nella formula di un weekend resi-
denziale dal venerdì sera 5 maggio alla domenica 7 maggio, con la partecipazione alla 
veglia vocazionale diocesana dei giovani in Cattedrale il sabato sera; 

 

 Cammini nello Spirito 
Campo di spiritualità per giovani dai 19 ai 30 anni, dal 2 al 6 agosto a Federavecchia 
(Auronzo). Un’esperienza condivisa per l’ascolto della Parola di Dio, per vivere il silen-
zio, dare spazio alla ricerca, stupirsi della Sua presenza; 

 

 la Preghiera per le vocazioni al Carmelo 
il primo mercoledì del mese da ottobre a maggio, alle ore 20.45, presso il monastero 
delle monache Carmelitane a Monte Berico.  
Mercoledì 5 ottobre, Mercoledì 9 novembre, Mercoledì 7 dicembre, Mercoledì 11 gen-
naio, Mercoledì 1 febbraio, Mercoledì 1 marzo, Mercoledì 5 aprile, Mercoledì 3 maggio 
Giugno: Venerdì che precede l’Ordinazione presbiterale 

 

Per informazioni: don Gianni Magrin, Centro Vocazionale Ora Decima Contrà Santa Cate-
rina 13,  Vicenza, 0444 525008 Fax: 0444 230129,  
mail: oradecima@vicenza.chiesacattolica.it 
Per il Sichem 2016-17 sono previsti tre reincontri serali durante l’anno 2017-2018. 
 
 
GRUPPO MYRIAM 2016-17 
Il Myriam è un gruppo diocesano di accompagnamento e discernimento vocazionale il cui 
obiettivo è far concepire la vita come itinerario vocazionale alla sequela del Signore Gesù, 
per poi maturare nella libertà, la propria scelta specifica di vita, partendo da un cammino 
di approfondimento di fede e di vita spirituale e passando per alcuni principi del discerni-
mento vocazionale. 
La proposta è rivolta a giovani dai 20 ai 30 anni. Gli incontri si svolgono la terza domeni-
ca del mese presso il Centro Vocazionale “Ora Decima” dalle 8:45 alle 14:00 pranzo com-
preso. 
 
Gli incontri quest’anno si terranno in queste date: 
16 ottobre 2016, 20 novembre 2016, 18 dicembre 2016, 15 gennaio 2017, 19 febbraio               
2017, 19 marzo 2017, 29-30 aprile- 1 maggio 2017 uscita, 21 maggio 2017, 10 giugno                 
2017 conclusione e festa della famiglia. 
 
Informazioni:  Sorelle del Myriam, Annalucia e Milena 0444 566332/566303 e     
3341472998,  mail: Piaanc00@myriam.191.it (nella mail ci sono due zeri) 
Don Andrea Dani  3493704384    mail: dani.and@libero.it 
Don Gianni Magrin    0444525008     mail: oradecima@vicenza.chiesacattolica.it 

mailto:Piaanc00@myriam.191.it
mailto:dani.and@libero.it
mailto:oradecima@vicenza.chiesacattolica.it
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 GRUPPO SICHEM 
È un cammino personale aiutato e orientato da una guida spirituale, a cui raccontare ciò 
che vai scoprendo nella tua ricerca. 
E’ un cammino di ricerca vocazionale a tutto campo per impostare una scelta di vita 
(ministero ordinato, religiosa, matrimoniale...) e di servizio (ecclesiale, volontariato socia-
le, caritativo, educativo, politico….) attraverso passaggi graduali e progressivi. 
La Parola aiuterà a rientrare in se stesso/a  e a trovare la chiave di lettura per rileggere la 
Vita. 
Ogni incontro prevede della Parola,  e   la del pro-
prio  cuore  senza maschere, davanti a Dio.  
Gli incontri quest’anno si terranno in queste date: 
Domenica 16 ottobre, Week-end 5-6 novembre, 4 dicembre, Esercizi spirituali vocazionali: 
26-28 dicembre (lunedì-mercoledì), Domenica 8 gennaio 2017, Domenica 5 febbraio 2017, 
Domenica 5 marzo 2017, Settimana di convivenza: 2-9 aprile 2017, Domenica 2 aprile 2017, 
Domenica 7 maggio 2017, Domenica 11 giugno 2017, Domenica 17 settembre  2017. 
Per il Sichem 2016-17 sono previsti tre reincontri serali durante l’anno 2017-2018. 
 

Info: Ufficio diocesano per i giovani, Piazza Duomo 2, Vicenza  0444 226566, mail: giova-
ni@vicenza.chiesacattolica.it 
Centro Vocazionale Ora Decima, Contrà S. Caterina, Vicenza  0444 525008, mail: oradeci-
ma@vicenza.chiesacattolica.it 
 

 

 

 

PROPOSTE VOCAZIONALI DEL SEMINARIO 
ANDATE!   Gesù chiama e invia 
«Siate coraggiosi e fieri di andare controcorrente» 
(papa Francesco) 
 
Le Comunità del Seminario: 
 

1. IL SEMINARIO MINORE 

Il Seminario Minore è luogo di vita fatto di tempi e modalità diverse proposto a ragazzi 
delle medie e giovani delle superiori, dove ciascuno cresce sempre più nell’amicizia con 
Gesù e in generosità verso gli altri.  
Sono due gli itinerari  proposti: 
 
1) il Cammino Vocazionale Davide per i ragazzi delle medie, che non prevede più la perma-
nenza in Seminario per tutta la settimana, ma un percorso fatto di “momenti” mensili lun-
go l’anno; 
  
2) la Comunità Giovanile delle superiori, con giovani che vivono in Seminario dal lunedì al 
sabato e che frequentano le scuole della città di Vicenza. 
  
Per saperne di più sul Cammino Vocazionale Davide o sulla Comunità Giovanile visita il sito 
del Seminario: www.seminariovicenza.org 
 

http://www.seminariovicenza.org
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 2. IL MANDORLO. COMUNITA’ VOCAZIONALE 

Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
"Che cosa vedi, Geremia?".  
Risposi: "Vedo un ramo di mandorlo". 
Il Signore soggiunse: "Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per realizzar-
la". Ger 1,11-12 
  
È la comunità vocazionale propedeutica del Seminario di Vicenza: per giovani che si inter-
rogano sul proprio cammino,  nell’attenzione a discernere i segni che Dio pone nella vita, 
per verificarsi sulla possibilità di seguirlo nel dono di sé, nella via del ministero del prete, e 
rispondere all’appello della comunità cristiana che domanda la presenza del pastore che la 
accompagna. 
  
IL MANDORLO È UNO SPAZIO… 
…una casa, un’esperienza di vita comune, per condividere la ricerca, crescere nella pre-
ghiera, nello studio, nel servizio. Da quest’anno questa comunità trova una nuova casa nel-
la condivisione degli spazi del Centro vocazionale Ora X. 
  
IL MANDORLO È UN TEMPO… 
…la proposta di un cammino formativo e spirituale, di solito annuale, che accompagna a 
maturare una libera scelta di entrare nella comunità di Teologia del Seminario Maggiore. 
 
IL MANDORLO È UNA COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA… 
… per chi desidera sostare alcuni giorni, con la possibilità di confronto e accompagnamen-
to personale. 
 
PER I GIOVANI vengono proposti la lectio biblica settimanale, un itinerario mensile di pre-

ghiera, una settimana di condivisione. 
 

La lectio divina sul Vangelo della domenica ogni martedì, dalle ore 18.00 
alle 19.30, con la possibilità di fermarsi a cena. 

 

La preghiera “Venite e vedrete”, ore 20.45, nella cripta di Ora Decima: 
Venerdì 14 ottobre, Venerdì 11 novembre, Venerdì 9 dicembre, Venerdì 20 
gennaio, Venerdì 10 febbraio, Venerdì 10 marzo, Venerdì 7 aprile, Venerdì 
12 maggio. 

 

La settimana di condivisione “Venite e vedrete”, da 2 all’8 aprile 2017. 
 

Don Andrea Dani Comunità Vocazionale “Il Mandorlo” Contrà Santa Caterina, 13 VICENZA, 
Tel. 0444/525008, Mail: dani.and@libero.it,   www.seminariovicenza.org. 
 

 

 

3. IL SEMINARIO MAGGIORE 

Il Seminario Maggiore è formato dalla Comunità di Teologia, giovani che vivono in Semina-
rio per compiere un cammino di discernimento, attraverso la preghiera, lo studio, la vita 
comunitaria e il graduale inserimento in parrocchia, in vista di essere ordinati preti per la 
Diocesi di Vicenza.  
 Da dove arrivano questi giovani? 

Dal Seminario Minore: hanno fatto, tutto o in parte, il percorso delle medie e delle supe-
riori; 
Oppure dalla Comunità Vocazionale “Il Mandorlo”: è l’esperienza di discernimento, della 
durata di almeno un anno, proposta a chi proviene da percorsi di lavoro o di studio uni-
versitario;  

 

mailto:dani.and@libero.it
http://www./
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   Il Seminario Maggiore si apre… 
Condivide e partecipa ad “Incroci”, incontri di preghiera per giovani proposti dalla Dio-
cesi;  
Apre le porte a chiunque volesse partecipare alla Lectio sulla Parola di Dio (ogni Marte-
dì, ore 18.00-19.30). 

Per saperne di più sul Seminario Maggiore visita il sito del Seminario: 
www.seminariovicenza.org 
 
 

LE ATTIVITÀ VOCAZIONALI 
 

1. Giornate zonali/vicariali del ministrante: 

 
 

2. Chiamati per Nome e Gruppo Betania 

Sono due percorsi, uno al maschile e uno al femminile, che aiutano i ragazzi/e a crescere 
nell’amicizia con Gesù e tra di loro in una domenica al mese di attività, giochi, riflessioni, 
film… 
 

Per ragazzi delle elementari e delle medie… 
  
CHIAMATI PER NOME 
Incontri mensili in Seminario con i ragazzi di 4ª-5ª elementare e delle medie che desiderano 
conoscere questa casa speciale e domandarsi quale sogno Dio ha su di loro. Dalle 9.30 alle 
16.00, pranzo offerto dal Seminario e S. Messa con i genitori alle ore 15.00. 
DATE DEGLI INCONTRI DOMENICALI: 2016: 20 novembre - 18 dicembre, 2017: 8 gennaio 
(solo fino al pranzo insieme coi genitori), 12 febbraio, 12 marzo, 22-23 aprile insieme con il 
Cammino Vocazionale Davide, 14 maggio. 

VICARIATO O ZONA CHE OSPITA L’ATTIVITÀ ORARI ATTIVITÀ 

Domenica 2 ottobre 

Noventa Vic.na a Sossano 9.00 Attività 11.00 S. Messa 

Riv. Berica – Vic. Urbano a Campedello 9.15 Attività 11.30 S. Messa 

Domenica 16 ottobre 

Bassano – Rosà   a S. Croce di Bassano 9.15 Attività  11.30 S. Messa 

Sabato 22 ottobre 

Marostica  a Breganze 17.00 Attività   19.00 S. Messa 

Domenica 23 ottobre 2016 

Montecchio – Valdagno   a Trissino 9.00 Sotto la chiesa   11.00 S. Messa 

San Bonifacio   a San Bonifacio 9.15 Centro parrocchiale   11.30 S. Messa 

Val del Chiampo  a Ognissanti di Arzignano Orari da definire 

Domenica 30 ottobre 2016 

Arsiero-Schio   a Magrè 8.45 A S. Benedetto   10.30 S. Messa 
(chiesa di San Benedetto, Viale Roma, 11) 

Cologna-Lonigo  a Gambellara 9.00 Attività  11.00 S. Messa 

Montecchia  a Castello di S. Giovanni Ilarione 9.30 Accoglienza   10.00 S. Messa 
11.00 Teatro parrocchiale 

Domenica 6 novembre 2016 

Camisano-Fontaniva-Piazzola  a S. Maria di Cami-
sano 

8.45 Centro parrocchiale  10.30 S. Messa 

Castelnovo-Malo   a Malo Orari da definire 

Dueville-Sandrigo   a Povolaro 8.45 Attività   10.30 S. Messa 

http://www.seminariovicenza.org
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 GRUPPO BETANIA 
Sono degli appuntamenti mensili per ragazze dalla 5ª elementare alle prime classi delle su-
periori. Il ritrovo è alle ore 9.00 presso la Comunità ospitante e si conclude con la celebra-
zione della S. Messa alle ore 15.00.  
DATE DEGLI INCONTRI DOMENICALI: 2016: 20 novembre (nella parrocchia di Rettorgole) 
2017: 29 gennaio (presso le Suore Dorotee a Vicenza), 12 marzo (a Cornedo), 17 aprile (nella 
parrocchia di Cresole), 22-23 aprile (in Seminario). 
 
3. Quattro salti in… Seminario 
Il Seminario è anche un luogo da scoprire e da conoscere! Visitandolo, infatti, si può fare un 
cammino alla scoperta di quella realtà grande e misteriosa che Dio dona a tutti: la Vocazio-
ne.  
Inoltre i ragazzi avranno l’occasione di conoscere e incontrare alcuni amici seminaristi che 
porteranno la loro testimonianza in un percorso tra gli ambienti del Seminario. 
Destinatari: gruppi di catechesi di 4ª-5ª elem. e medie, ACR, scout, gruppi ministranti… 
Quando: i pomeriggi dal lunedì al venerdì (fino al 10 maggio) 
 
4. PROPOSTE VOCAZIONALI PER I MINISTRANTI 
- GIORNATA DEL MINISTRANTE: nei mesi di autunno si organizzano nei vari vicariati o zo-
ne della nostra diocesi i tradizionali incontri per tutti i ministranti.  
Per le date visitare il Sito del Seminario: www.seminariovicenza.org. 
  
- CONVEGNO DIOCESANO DEI MINISTRANTI: è l’appuntamento annuale dove tutti i mini-
stranti si riuniscono dopo Natale attorno al Vescovo e poi proseguono la festa in Seminario. 
Quest’anno il Convegno sarà Martedì 27 dicembre 2016. 
 

5. Cammino Vocazionale Davide 

In questi ultimi anni la proposta del Seminario è cambiata radicalmente per un ragazzo che 
desidera entrare alle medie. Da due anni è nato il Cammino Vocazionale Davide. Che cos’è? 
È presto detto. Questa proposta è rivolta ai ragazzi delle medie ed essa non prevede più la 
permanenza in Seminario per tutta la settimana, bensì un percorso fatto di “momenti”:  
- un anno per conoscere il Seminario è quanto mai utile per ragazzi e famiglie e a tutti sono 

proposti i Chiamati per Nome (vedi sopra lo schema). Al termine di questo percorso c’è un 
bel momento di condivisione con le famiglie rispetto a quanto vissuto e alle tappe che si 
aprono davanti; 

- quindi si inizia con un campo estivo in montagna; 
- prosegue con una “tre giorni” in Seminario prima dell’inizio della scuola; 
- continua con un fine settimana al mese (un sabato pomeriggio-domenica) in Seminario; 
- all’interno del ponte di Carnevale si vive la bella esperienza degli Esercizi Spirituali sulla 

figura di un Santo; 
 
CAMPO RESIDENZIALE in Seminario da lunedì 5 (arrivo ore 18) a giovedì 8 settembre 
(pranzo). 
 
 
6. Per giovani delle superiori… 
 
SENTINELLE DEL MATTINO OUT SEMINARIO (o in trasferta) 
In Avvento e in Quaresima vengono proposte due Veglie di preghiera, di incontro e testimo-
nianza animate dai seminaristi della Comunità Giovanile nei nostri vicariati o zone, aperte ai 
gruppi parrocchiali di giovanissimi (15-18 anni). 
LUOGO E DATE DEGLI INCONTRI 
Nel sito internet trovate le indicazioni necessarie. 

http://www.seminariovicenza.org
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 GRUPPO SENTINELLE IN SEMINARIO (o in casa) 
Incontri mensili in Seminario, per i giovanissimi (15-19 anni) che desiderano conoscere Gesù 
e crescere insieme nella fede.  
Inoltre è possibile passare un pomeriggio in Seminario condividendo da vicino la vita co-
munitaria con i coetanei seminaristi. 
DATE DEGLI INCONTRI DOMENICALI: 2016: 9 ottobre - 13 novembre - 4 dicembre 
2017: 15 gennaio - 19 febbraio – 19 marzo - 30 aprile - 21 maggio 
  
Si aggiunge… la Settimana residenziale in Seminario del “Gruppo Sentinelle”: dal 13 al 19 
marzo 2017 
 
7. Proposte vocazionali per i giovani… 
Vengono proposti un itinerario mensile di preghiera, la lectio biblica settimanale, una setti-
mana di condivisione. 
 
La preghiera “Venite e vedrete”, ore 20.45, nella cripta di Ora X: Venerdì 14 ottobre, Vener-
dì 11 novembre, Venerdì 9 dicembre, Venerdì 20 gennaio, Venerdì 10 febbraio, Venerdì 10 
marzo, Venerdì 7 aprile, Venerdì 12 maggio. 
  
La lectio divina sul Vangelo della domenica ogni martedì, dalle ore 18.00 alle 19.30, con la 
possibilità di fermarsi a cena. 
  
La settimana di condivisione “Venite e vedrete”, da 13 al 19 marzo 2016. 
  
8. PREGHIERA MENSILE PER LE VOCAZIONI 
Come è diffuso anche in tante nostre parrocchie, all’inizio di ogni mese, alle ore 20.30, 
presso la chiesa del Seminario, viene proposto un incontro di preghiera per le vocazioni, 
aperto a tutti: ragazzi, giovani e soprattutto famiglie. 
DATE DEGLI INCONTRI: 20 ottobre 2016, 17 novembre 2016, 26 gennaio 2017, 23 febbraio 
2017, 16 marzo 2017, sabato 6 maggio veglia vocazionale in cattedrale. 
Il venerdì di giugno che precede l’ordinazione presbiterale la preghiera verrà fatta al Car-
melo. 
  
Info: www.seminariovicenza.org oppure 0444/501177 

http://www.seminariovicenza.org
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 RICORDIAMO DON OTTORINO ZANON 
La Pia Società San Gaetano organizza per tutti i sacerdoti, diaconi un incontro il prossimo 
mercoledì 14 settembre per ricordare insieme il ritorno al Padre di don Ottorino Zanon, 
prete diocesano e Fondatore della Pia Società San Gaetano.  
L'anno scorso il Papa ha dichiarato la sua venerabilità e come Famiglia di don Ottorino ci 
teniamo molto a condividere questo dono.  
Don Ottorino è un figlio della Chiesa vicentina e il suo umile ma significativo cammino di 
santità è frutto ed espressione della sua storia, vivendone ideali e sfide. Il vescovo Rodolfi 
e il padre spirituale mons. Volpato, insieme ad altri, sono stati importanti punti di riferi-
mento per il discernimento del suo carisma di "unità nella carità", che riguarda in primo 
luogo il ministero dei preti e dei diaconi. 
Il programma:  
- ore 10,30: appuntamento presso la Casa dell'Immacolata, Via Mora 57, Vicenza.  
- Incontro sulla figura spirituale e carismatica di don Ottorino e una presentazione di ciò 

che conserviamo di lui.  
- Pranzo preparato dai ragazzi del settore alberghiero della scuola. 
Per partecipare al pranzo confermare, entro il giorno 8 settembre p.v.,  al  0444.933 375, 
mail : info@donottorino.org   
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 CONGRESSO EUCARISTICO DELLA CHIESA ITALIANA 

Dal 15 al 18 settembre si celebrerà a Genova Congresso Eucaristico della Chiesa Italiana: 
"Nella Tua Misericordia a tutti sei venuto incontro. L'Eucarestia sorgente della missione”. Per 
tutte le comunità si tratta di un’occasione per approfondire, riprendendo i temi dell’Anno 
Giubilare, il nesso tra Misericordia e Missione, a partire dell’Eucaristia.  
Nella sera di inaugurazione del Convegno tutte le Chiese diocesane sono invitate a parteci-
parvi riunendosi per un momento di preghiera.  

La nostra Chiesa vicentina vivrà questo appuntamento radunandosi  giovedì 15 
settembre, alle ore 20, nella chiesa nuova della Pieve di Chiampo. 
Il Vescovo Beniamino presiederà l’Eucaristia che si concluderà portando solennemente il 
Corpo del Signore nel Santuario, dove l’adorazione continuerà, per chi volesse fermarsi,  
fino alla mezzanotte.  
Sono invitati in modo particolare presbiteri, diaconi e coloro che svolgono un ministero a 
partire dell’Eucaristia, soprattutto i Ministri Straordinari della Comunione e i Gruppi di spiri-
tualità eucaristica.  

 
 

CORSO DI FORMAZIONE – BASE PER NUOVI MINISTRI 
STRAORDINARI DELLA COMUNIONE  
INCONTRI: 4 – 11 – 18 - 25 ottobre 2016 ore 20.30 – 22.00  
RITIRO CONCLUSIVO: 29 ottobre 2016 ore 9-12 ritiro conclusivo  
SEDE E ISCRIZIONE: Casa Mater Amabilis  (tel. 0444 545275  vicenza@figliedellachiesa.org)  

 
 

CONVEGNO LITURGICO NEL 54° ANNIV. DEL VATICANO II° 
Sabato 8 ottobre 2016, Convegno liturgico sul tema: “DAI SACRAMENTI ALLA VITA” cono-
scere e riscoprire oggi la mistagogia. 
La mistagogia è la fase del cammino dell’iniziazione cristiana, successivo alla celebrazione 
dei sacramenti, che accompagna il credente ad incontrare Cristo nell'esperienza ordinaria di 
vita e della comunità. Ingredienti di questo cammino sono la catechesi progressiva e la valo-
rizzazione dei segni liturgici. 
Luogo: Centro Diocesano A. Onisto ore 15,00 - 18,30  
Sono invitati tutti gli operatori liturgici della diocesi.  (questo convegno è considerato an-
che assemblea  formativa per i MSC).   
A cura dell’Ufficio Liturgico e Casa Mater Amabilis, Figlie della Chiesa.  

 

 

 

Ufficio per la liturgia tel. 334/2857776 
Casa Mater Amabilis tel. 0444/545275  

SANTO LODOVICO PAVONI 
Domenica 16 ottobre Papa Francesco proclamerà Santo Lodovico Pavoni, fondatore della 
Congregazione religiosa dei Figli di Maria Immacolata (detti appunto “Pavoniani”), presenti 
anche nella nostra Diocesi con la loro Comunità di Lonigo, dove svolgono il loro apostolato 
in particolare con l’Istituto scolastico paritario: ci uniamo fraternamente alla gioia e alla tre-
pidazione di questi amici e ci impegniamo a conoscere e a venerare meglio questo nuovo 
“fratello maggiore” nella fede che Papa Francesco dona a tutta la Chiesa. 
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GIORNATA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO 
Liturgia domenicale del mese di settembre. Spunti per la predicazione e l’anima-
zione liturgica 
 
Se la liturgia è il culmine e la fonte della vita ecclesiale, è essenziale che si dedichi un’attenzione parti-
colare ai temi della Giornata del creato anche in quei momenti qualificanti della vita delle comunità 
che sono le celebrazioni domenicali. La ricchezza dei testi previsti per le domeniche dell’anno C del 
mese di settembre (settimane XXIII-XXVI del tempo per Annum) consente di individuare parecchi 
spunti che possono essere valorizzati in tal senso, nella loro profonda consonanza con alcuni temi 
dell’Enciclica Laudato si’; ci limitiamo quindi a segnalarne alcuni. 
 
DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016 
Il tema della sapienza e del discernimento sono davvero centrali nella liturgia della XXIII domenica. 
Lo evidenziano la prima lettura (Sap 9, 13-18) ed il Salmo 89, col loro invito a comprendere la finitezza 
umana, riconoscendoci come crea- ture. Il testo evangelico (Lc 14, 25-33), d’altra parte, declina tale 
prospettiva come invito ad una sequela senza ripensa- menti, nel segno della croce. 
Una pratica di cura della terra ha bisogno di abbeverarsi a tale prospettiva, per superare l’antropo-
centrismo dispotico cui troppo spesso siamo esposti e apprendere l’umiltà di chi sa vivere la propria 
esistenza come servizio. Solo così saremo capaci di scelte coraggiose e lungimiranti, mosse da quella 
fraternità indicata da Paolo nella lettera a Filemone, che sa superare anche le logiche ristrette dell’e-
conomia. 
 
DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016 
I testi della XXIV domenica evidenziano il ruolo centrale della conversione; particolarmente intenso in 
tal senso il Salmo 50, che domanda a Dio il perdono e la possibilità di camminare in vita nuova. La 
lettera a Timoteo (1Tim 1, 12-17) rimanda d’altra parte alla misericordia di Dio, che ha permesso all’a-
postolo di vivere un’esistenza rinnovata dalla grazia. La stessa misericordia risuona nelle parabole del 
Vangelo (Lc 15, 1-32), nella loro narrazione di un Dio che guarda con benevolenza anche ai peccatori, 
sempre pronto ad offrire loro una seconda possibilità. 
Il tema del Messaggio per la Giornata del creato 2016 invita a meditare con attenzione la relazione tra 
creato e misericordia, per radicare in essa una coraggiosa “conversione ecologica”. Si tratterà di rin-
novare i nostri cuori e le nostre pratiche, per educare ed educarci a vivere stili di vita sobri e sosteni-
bili. 
 
DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016 
La XXV domenica dell’Anno C esprime un duro giudizio sulle dinamiche dell’economia, certo in sinto-
nia con le indicazioni dell’Enciclica Laudato si’. Così la forte parola di Amos contro i potenti che calpe-
stano il povero e falsificano ogni regola (Am 8, 4-7); così il Salmo 112 che loda Dio proprio perché rial-
za il povero. Ancor più radicalmente la conclusione del testo evangelico (Lc 16, 1-13), che disegna una 
vera e propria contrapposizione tra ricerca della ricchezza e fedeltà a Dio. 
In un tempo in cui risuona forte alle nostre orecchie il grido dei poveri, nel suo intreccio con quello 
della terra, comprendiamo l’importanza dell’invito della lettera a Timoteo (1Tim 2, 1-8): pregare per 
quelli che stanno al potere, affinché col loro agire permettano una vita calma e dignitosa a tutti. È 
l’orizzonte del bene comune, che esige un’azione politica sapiente e capace di futuro, in grado di 
mettere un freno all’assolutizzazione del profitto. 
 
DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016 
La lettera a Timoteo (1Tim 6, 11-16) offre una chiave di lettura per i testi della XXVI domenica, col suo 
invito  ad un’esistenza condotta nel segno della giustizia, della pietà, della pazienza, quasi in sintonia 
con quel Dio fedele, che rende giustizia agli oppressi e protegge i forestieri (Sal 145). È l’indicazione di 
una pratica perseverante in stili di vita sobri e solidali, distanti da quell’esibizione di lusso che offende 
il povero contro cui si scaglia l’invettiva di Amos (Am 6, 1a.4-7). 
La parabola del povero Lazzaro e dell’uomo ricco (Lc 16,19-31) appare in tale prospettiva come un’ico-
na della situazione presente di crisi socio-ambientale, in cui l’abbondanza di alcuni contrasta dram-
maticamente con la carenza di beni fondamentali di altri. 
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ISTITUTO DIOCESANO DI MUSICA SACRA “ERNESTO DALLA 
LIBERA” 
Per l'anno formativo 2016-2017 l'Istituto Diocesano di Musica Sacra "Ernesto Dalla Libera" si pre-
senta alla nostra diocesi con rinnovato slancio didattico, favorito dalla nuova ubicazione presso il 
Seminario Vescovile. I meravigliosi chiostri che per generazioni e generazioni di futuri preti sono 
stati luogo di crescita umana e spirituale ora inseriscono l'Istituto nel cuore pulsante della forma-
zione teologica e scientifica della nostra Chiesa vicentina, accanto allo Studio Teologico del Semi-
nario, ad un passo dall'Istituto Superiore di Scienze Religiose, in prossimità della Biblioteca del 
Seminario e dell'Ufficio Liturgico. Rispetto alla precedente sede in Contrà Cabianca - più angusta 
e difficilmente raggiungibile a causa dell'assenza di parcheggi gratuiti -, grazie ad ambienti più 
ampi, luminosi e idonei ma soprattutto forti di un affiatato gruppo di docenti, desideriamo 
"rilanciare" a tutte le comunità cristiane la nostra piena disponibilità a collaborare per individuare 
e formare luminosi ministeri liturgico-musicali. Questo è l’obiettivo principe che l’Istituto, fonda-
to nel 1924, si propone: formare per il servizio liturgico organisti, salmisti, cantori, direttori di 
coro, che animino la liturgia in modo qualificato, sereno, gioioso, secondo le prospettive aperte 
dalla riforma liturgica. Oltre a ciò, attraverso rassegne e concerti, la scuola vuole custodire e 
promuovere la conoscenza del repertorio liturgico e "sacro", tenendo vivo il dialogo con le istitu-
zioni e gli enti che si prodigano per la crescita umana e culturale attraverso la musica. 
Oggi conta l'Istituto un’ottantina di allievi, tredici docenti e un’ampia offerta di corsi. Accanto a 
quelli propedeutici di base, come pianoforte, teoria e solfeggio, gli iscritti possono studiare orga-
no, chitarra, canto corale, direzione di coro, canto gregoriano, educazione della voce e composi-
zione. Non manca, per tutti, il corso di liturgia. 
E' di vitale importanza rafforzare la relazione con le parrocchie e i vicariati. È nostro desiderio 
riavvicinarci alle esigenze effettive delle singole comunità cristiane e delle unità pastorali, perché 
la nostra scuola vuole essere un laboratorio di formazione stimolato anche dalle indicazioni e 
dalle richieste dei presbiteri, dei diacono, delle comunità religiose e di tutti gli operatori pastorali. 
A Vicenza immaginiamo il motore propulsivo, ma sogniamo che l’Istituto sia “in uscita”, capace 
di dislocare la propria attività. Chiediamo ai parroci di far conoscere il nostro percorso agli opera-
tori che animano la liturgia e di stimolarci in modo costruttivo. Nel territorio, possiamo proporre 
lezioni, concerti, laboratori, master formativi, nell’intento di aumentare la qualità liturgica delle 
nostre assemblee domenicali, come auspica, sostenendoci, il nostro vescovo Beniamino. 

 

SPIRITUALITÁ 
L’Ufficio per la spiritualità assieme alla casa diocesana per gli Esercizi Spirituali Villa San Car-
lo, propongono alcuni appuntamenti e proposte: 
 

 Venerdì 2 settembre e martedì 6 settembre, dalle 9,00 alle 18,00: incontro per i preti in 
cambio di servizio pastorale. 

 Sabato 10 settembre dalle ore 15,00 alle 20,30: incontro per i genitori con figli in cielo 
 Da domenica 18 settembre dalle  ore 18,00 fino a venerdì 23 settembre ore 14,00: eserci-

zi spirituali per preti (a cura di Gesù Sacerdote), aperto a tutti i preti. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Villa S. Carlo tel. 0444 971031   e-mail: villasancar-
lo@villasancarlo.org  

idms.vicenza@gmail.com 
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MEDITAZIONI BIBLICHE 
Luca 6, 27-36: Misericordiosi a immagine di Dio 
 

Gesù disse: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate 
per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 
rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come 
volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è 
dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate inve-
ce i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. 

 
In questo passaggio, Gesù descrive due modi di agire. Uno è quello che lui vede come caratteristi-
co dei “peccatori”, cioè coloro che non cercano di fare ciò che Dio chiede loro. Ai nostri giorni, si 
potrebbe chiamarlo come il modo “normale” di comportarsi. Esso consiste nell’essere buoni con 
coloro che sono buoni verso di noi, donare a coloro che a loro volta donano a noi. 
L’eterna tendenza umana è quella di dividere le persone in due gruppi – quelli che stanno con noi e 
gli altri, quelli indifferenti oppure ostili. Certo, non è un male sentire alcune persone più vicine a noi 
di altre. Per ragioni diverse, ciascuno ha affinità comuni con certe persone o certi gruppi piuttosto 
che con altri. Ma quando tutto questo porta a essere indifferenti verso quelli che non sono come 
noi, a criticarli, a rifiutarli o anche a far loro del male, questo atteggiamento diventa fonte di divi-
sioni e anche di guerre. 
Poi Gesù indica un altro modo di agire. È quello di Dio, e si caratterizza per il fatto di essere 
“benevolo verso gli ingrati e i malvagi”. Il modo di vedere le cose di Dio è diverso dal nostro per-
ché Dio non cambia il suo comportamento a seconda del comportamento del proprio interlocuto-
re. Dio è “impassibile”. Detto in altri termini, Dio non può che amare. 
La novità nel messaggio di Gesù non è tanto il fatto che Dio è misericordioso. L’autore di Isaia 55 lo 
sapeva già, e si trova questa idea dappertutto nelle Scritture ebraiche, molti secoli prima di Cristo. 
La novità non è dunque il fatto che Dio è misericordioso, ma che noi, gli esseri umani, possiamo 
essere misericordiosi ad immagine di Dio! 
Gesù ci esorta a essere donne e uomini che sono davvero ad immagine di Dio, capaci di amare i 
nostri nemici, fare il bene anche a coloro che ci maltrattano, dare senza aspettarsi qualcosa in 
cambio. Come possiamo fare tutto questo? È davvero possibile per gli esseri umani agire nel modo 
di Dio? Dove troveranno la motivazione e l’energia per questo? 
Un tale modo di vivere non dipende certamente dalla nostra forza di carattere o dalla nostra vo-
lontà. Dio può dare senza ricevere perché Dio è la Fonte della vita. Ma noi non siamo la Fonte. Per 
noi, se possiamo donare è perché abbiamo ricevuto in precedenza. Ecco la novità del Vangelo. 
Venendo sulla terra come essere umano, il Figlio di Dio ha portato lo Spirito Santo di Dio, l’energia 
personificata del suo amore, fin nel pieno della condizione umana. Attraverso la potenza dello Spi-
rito Gesù ha potuto guarire le malattie e perdonare i peccatori. Ha potuto arrivare fino al dono 
della propria vita per noi sulla croce, concedendo il suo perdono anche a coloro che lo hanno tor-
turato e ucciso. E dopo la sua risurrezione, ha trasmesso questo stesso Spirito ai suoi discepoli. 
In quanto discepoli di Gesù, noi facciamo parte della comunità dei credenti animata dallo Spirito di 
Dio. Ciò che ha colpito coloro che hanno incontrato i primi cristiani, era vedere una comunità di 
donne e uomini di differenti origini vivere insieme come fratelli e sorelle, condividere i loro beni 
materiali e spirituali, perdonarsi reciprocamente. Piuttosto che dividere le persone in due gruppi, 
quelli sopra e quelli sotto, essi accoglievano tutti. Sono andati verso gli altri. Hanno provato a vive-
re una solidarietà universale. Era evidente che il loro modo di vivere era diverso da quello delle 
persone “ordinarie”. E questo ha attirato molta gente verso di loro. 
Questo stesso Spirito che ha animato Gesù e i primi cristiani ci è offerto sempre. Sì, è possibile per 
noi condurre una vita a immagine di Dio. Possiamo essere misericordiosi, come nostro Padre è 
misericordioso. Ma lo possiamo fare solo stando insieme, sostenendoci vicendevolmente, e non 
possiamo farlo se non apriamo i nostri cuori a Dio nella preghiera, affinché egli possa trasformare a 
poco a poco il nostro modo di pensare e di agire. Allora, l’impossibile diventa possibile. 
 

 Gesù descrive una “utopia”, oppure ho visto esempi di donne e uomini che vivono a immagine 
di Dio amando senza condizioni? Quando? Dove? In che modo? 

 Quali passi fare affinché le nostre comunità e le nostre Chiese siano luoghi di solidarietà univer-
sale, dove le divisioni della società trovano una guarigione? 
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LABORATORI ZONALI POST-CONVEGNO CATECHISTI 
L'estate finirà, le rondini se ne andranno e i monsoni torneranno, ma non siate tristi perchè 
torneranno anche i LABORATORI ZONALI! 
Con il convegno costituiranno il nostro SEPTEMBER - OKTOBER FEST della catechesi, dove 
potrete gustare delle delicatessen e assaporare un ingrediente speciale: la Misericordia 
che Dio sparge generosamente su di noi. 
Insomma un tuffo nella bontà che vi darà la carica (e tante belle idee), per incominciare la 
grande avventura del catechismo, ma si sa che le cose buone devono essere gustate in 
compagnia, per questo speriamo di trovarvi numerosi. 

Equipe dei laboratori 
 

 

 

  
SEDE 
  

  
ORARIO 

  
DATE 

  
VICARIATI INTERESSATI 

  
CAMISANO (Opere Parr.li) 

  
20.30 

  
13/10/2016 

  
Camisano, Riviera Berica, Fon-
taniva, Piazzola 

  
SCHIO (Centro parr.le) 
  

  
20.30 

  
26/09/2016 

  
Malo, Arsiero, Schio 
  

  
LONIGO (Salone Centro Gio-
vanile) 
  

  
20.30 

  
21/09/2016 

  
Lonigo, Cologna, Montecchia, 
Noventa Vic., S. Bonifacio 
  

  
BASSANO (Opere Parr.li di 
S. Croce) 

  
20.30 

  
29/09/2016 

  
Bassano, Marostica, Rosà 
  

  
TRISSINO (c/o la Chiesa di S. 
Pietro) 

  
20.30 

  
19/09/2016 

  
Valdagno, Montecchio M., Val 
del Chiampo 
  

  
SANDRIGO (Patronato Are-
na – Sala Gasparotto) 

  
20.30 

  
04/10/2016 

  
Castelnovo, Dueville, Sandrigo 
  

Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi  tel. 0444/226571 
e-mail: catechesi@vicenza.chiesacattolica.it   
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PROGETTO “IN CANTIERE” 
UN ANNO TRA L’ALTRO 
 
PREMESSA 
La recente crisi economica, dalla quale ancora si fatica ad uscire, ha portato a galla numero-
si problemi, non solo di un modello economico basato sul consumo, sulla finanza senza eti-
ca e su una crescita incosciente, ma anche della società sempre più in preda a una crisi di 
valori e di ideali che sta minando le basi dei nostri paesi. Per affrontare le sfide che la mo-
dernità ci propone ci sembra necessario adottare nuovi stili di vita e rifondare le nostre vite 
sui valori della giustizia e della condivisione. È possibile fare questo a partire dalle scelte 
quotidiane, imparando a instaurare relazioni sincere e non superficiali con le persone che ci 
sono vicine, ma anche a dedicare attenzione ai poveri e alla conservazione delle risorse del pia-
neta per le future generazioni.  
Il progetto “In cantiere” si propone come un servizio segno: testimonia cioè l’impegno ec-
clesiale della diocesi vicentina a sostenere lo sviluppo e la diffusione di uno stile di vita che 
ridoni profondità e bellezza al tempo che ci è concesso su questa Terra. Il servizio desidera 
accompagnare chi vi partecipa a riprendere contatto in primo luogo con se stesso, appro-
fondendo la capacità di riflettere, di andare alla radice delle cose e discernere, imparando a 
riconoscere e valorizzare le ricchezze nascoste in ogni persona e in tutto ciò che ci circon-
da.  
Si è scelto di partire dai giovani perché anch’essi sono disorientati dalla società moderna 
ma al tempo stesso sono coloro che hanno maggiori forze per cambiarla.  
 
FINALITA’ 
“In cantiere” è una palestra che vuole allenare i giovani a lasciarsi provocare dalla vita, invi-
tandoli a tracciare la propria strada personale anche a partire dai poveri, stimolandoli altre-
sì ad avere come fiaccola guida e come riferimento qualitativo la dimensione evangelica e il 
progetto uomo espresso dal Nazareno.  
Questo progetto è essenzialmente un’esperienza educativa, un tentativo cioè di accogliere il 
bisogno di senso e i percorsi personali di ogni giovane indirizzandoli progressivamente, nel 
pieno rispetto delle singole identità, verso scelte concrete e impegnative di prossimità. Oc-
corre pertanto attuare un atteggiamento comprensivo e accogliente delle evoluzioni dei 
singoli percorsi, dato che non tutti i partecipanti del progetto partono dalla stessa situazio-
ne di vita. 
Poiché il progetto può coinvolgere solo un numero limitato di persone per anno, l’intento è 
quello di dar vita ad un’esperienza che segni profondamente chi vi parteciperà, inducendo 
un cambiamento dello stile di vita. La convinzione è che questo cambiamento, essendo 
frutto di riflessioni ed esperienze stimolanti e non di una moda passeggera, si manterrà 
negli anni e "contaminerà" via via sempre più persone tra familiari, amici, colleghi di chi ha 
compiuto questo percorso. 
 
OBIETTIVI 
Il progetto, proposto dalla Pastorale Giovanile assieme a Caritas Diocesana Vicentina e ai 
gruppi dell'Operazione Mato Grosso che si trovano nel vicentino, mira a:  
 rendere maggiormente autonomi i giovani;  
 aumentare la resilienza dei giovani; 
 sviluppare la capacità di vedere e percepire l’altro;  
 aumentare la sensibilità e la conoscenza dei giovani rispetto al mondo della povertà e 

dell’esclusione sociale; 
 riflettere sul proprio progetto di vita avendo come riferimento il modello evangelico. 
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METODOLOGIA 
Per raggiungere gli obiettivi sopra citati, viene proposto ai giovani di: 

1. vivere per un anno in un appartamento o in una canonica nella diocesi di Vicenza spe-
rimentando così la vita comune e cercando di far sì che la qualità delle relazioni siano 
il motore e il centro della propria quotidianità in uno stile di condivisione; 

2. svolgere un servizio con persone emarginate e/o bisognose di cura per aprirsi al 
mondo della povertà; 

3. partecipare ad alcune occasioni di riflessione e formazione così da prendere consa-
pevolezza e maturare una propria idea rispetto ad alcuni fenomeni di emarginazione 
sociale, sviluppando un’autonomia personale dentro uno stile di vita attento all’altro 
e all’ambiente;  

4. dedicare del tempo ad alcuni momenti di preghiera e discernimento; l’esperienza 
può aiutare a cercare il senso della propria vita scoprendo la direzione da darle con le 
proprie scelte (dimensione vocazionale). 

 
Ciascuna di queste azioni viene declinata in diversi aspetti, qui di seguito riportati. 
 
Vita comune 

- I partecipanti dovranno stabilire all’inizio del percorso delle regole concrete e condi-
vise di convivenza (ad esempio la gestione della cassa comune), che andranno riviste 
e ridiscusse assieme ogni volta che si renda necessario; 

- Un incontro settimanale dei partecipanti con un accompagnatore (il responsabile del 
progetto), finalizzato a gestire al meglio e a valorizzare l’esperienza; 

- Un incontro mensile con il coordinatore dell’equipe per comprendere il clima instau-
rato, le tensioni e le migliorie possibili per un benessere e una crescita personale e 
del gruppo; 

- Un incontro trimestrale di confronto e verifica tra le case che avranno avviato la pro-
posta. 

 
Servizio 

- Attività in una realtà caritativa del territorio, secondo le competenze e gli interessi 
del partecipante per il numero di ore previsto dalla categoria a cui appartiene; 

- Attività di informazione/testimonianza/animazione nell’ambito pastorale di riferimen-
to in ascolto della comunità ospitante. 

 
Formazione 

- Formazione iniziale relativa al servizio che ciascuno sceglierà; 
- Momenti di riflessione e condivisione rispetto il servizio che si svolge con il tutor del 

servizio stesso, puntando sulla valorizzazione delle competenze acquisite e sulla pro-
grammazione di attività che attribuiscano al partecipante maggiore responsabilità.  

 
Preghiera e ricerca spirituale 

- La comunità organizzerà dei momenti fissi di preghiera; 
- La proposta di questa dimensione viene seguita e verificata assieme all’assistente 

spirituale (presbitero o non) almeno una volta al mese; 
- Si cercherà di adibire la comunità di uno spazio apposito per favorire la preghiera 

(anche personale). 
 

DESTINATARI 
Questa proposta è aperta a tutti i giovani dai 19 ai 35 anni.  
I giovani possono essere sia studenti, sia lavoratori, sia giovani disoccupati o giovani in ri-
cerca. In base alla disponibilità di tempo di ciascuno, verrà pensato all'inizio un percorso 
personalizzato di servizio. Per rendere il progetto accessibile al più ampio numero di perso-
ne si prevedono tre modalità di partecipazione, in relazione a tre macro-categorie: 
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1. Lavoratori 
- svolgono servizio una volta alla settimana 
- versano un contributo per l’alloggio 
- versano una quota per il vitto nella cassa comune 

2. Studenti e tirocinanti: 
- svolgono 10 ore settimanali di servizio 
- versano un contributo per l’alloggio  
- versano una quota per il vitto nella cassa comune 

3. Inoccupati:  
- svolgono 30 ore settimanali di servizio 
- versano una quota per il vitto nella cassa comune 

I partecipanti potrebbero passare da una categoria all’altra durante l’anno di permanenza 
nella casa, in relazione alla loro situazione occupazionale. 
 
MODALITA’ CONCRETE 
Luoghi  
Il progetto potrebbe avviarsi laddove vi è una canonica inutilizzata da valorizzare o, se vi 
fosse un’opportunità diversa, in ambienti esterni alle parrocchie come appartamenti in co-
modato d’uso gratuito, ecc..  
Sarebbe auspicabile che la proposta potesse iniziare in territori dislocati di Vicenza per una 
presenza significativa e differenziata nella diocesi. 
 
Presenze 
L’equipe che seguirà i giovani all’interno di ogni unità abitativa sarà formata da un responsa-
bile del progetto (accompagnatore), un coordinatore dell'equipe, un assistente spirituale e il 
tutor del servizio: figure qualificate indicate, preparate e coordinate dagli uffici promotori 
del progetto. 
Riteniamo importante che vi sia la presenza all’interno della casa di un referente di fiducia: 
un giovane maturo che assicuri la comunicazione e la relazione diretta con l’equipe e la con-
tinuità nel tempo della proposta. 
 
Tempi 
Il progetto ha durata di un anno; tuttavia il giovane può entro i primi tre mesi di convivenza, 
tramite una valutazione personale, confermare o meno l’adesione al progetto. Negli ultimi 
mesi dell'esperienza l'equipe avrà cura di accompagnare anche il passaggio dopo la conclu-
sione dell'anno. 
 

 
LA VERSIONE “H24” 
Il progetto vorrebbe includere anche una soluzione con un target differente di giovani: colo-
ro che scelgono di dedicare un anno a questo progetto con una disponibilità di 24 ore su 24. 
Il bisogno dei giovani di tracciare la propria strada personale anche a partire dai poveri, ispi-
randosi al Vangelo vede spesso la necessità di alimentarsi di una certa radicalità, potremmo 
dire una sana esagerazione, che in un momento specifico della vita di un giovane vede la 
necessità di un taglio netto con una quotidianità che sovente, nei ragazzi che ancora stanno 
decidendo quale sia la direzione della loro vita, rischia di spegnere gli entusiasmi e annegare  
i sogni. Resta la necessità che la quotidianità, come spazio feriale della vita reale dove si vi-
vono le cose più banali ma anche le più importanti della vita, sia punto di partenza e appro-
do di una esperienza radicale; in modo che il Vangelo non resti qualcosa da desiderare incar-
nare nella propria vita solo in determinati spazi e tempi, ma qualcosa di così incisivo che en-
tra in maniera forte in alcuni momenti per accompagnare e lasciare un segno indelebile nella 
vita dei giovani. 
Ecco l’idea di questa seconda versione del progetto “In cantiere, un anno tra l'altro” che 
propone a dei giovani di lasciare scuola o lavoro per il tempo di un anno e investire tutto il 
tempo a disposizione nella condivisione quotidiana della convivenza, nel servizio agli ultimi, 
nella formazione e nella preghiera. 
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Tutte le modalità concrete pensate per il progetto rimangono invariate anche per questa 
parte del progetto, (ancora più importante la presenza all’interno della casa del referente 
di fiducia), fatto salvo per la cassa comune per le spese della casa e piccole necessità dei 
giovani (trasporti, telefono,…) che sarà costituita dai risparmi con i quali ogni partecipan-
te vorrà e potrà contribuire e alimentata dall’aiuto della comunità ospitante che i giovani, 
con la loro presenza attiva e stimolante, sapranno guadagnarsi insieme a stima e appog-
gio. Anche quest’ultimo aspetto è parte importante del progetto: percorrere una strada 
che profumi di Vangelo vede sicuramente come aspetti principali la preghiera, la condivi-
sione come fratelli e la condivisione e il servizio agli ultimi; non può mancare in questo 
cammino, però, una sorta di precarietà che faccia respirare un po’ di bisogno del Signore e 
che faccia sentire, seppur in minima misura, la presenza della Provvidenza. 
 

VENERDI’ 23 SETTEMBRE 2016: SERATA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO PRESSO IL 
TEATRO DI CAMPEDELLO (Viale Riviera Berica 239) 
 
SABATO 8 E DOMENICA 9 OTTOBRE 2016: WEEK END DI CONOSCENZA CON TUTTI I GIO-
VANI INTERESSANTI A PARTECIPARE AL PROGETTO. 

a pag. 28 il dépliant fotocopiabile 
 

 

SOGGETTI PROMOTORI 
Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile, Piazza Duomo 2 Vicenza, tel. 0444 226566 mail: gio-
vani@vicenza.chiesacattolica.it 
Caritas Diocesana Vicentina, Contrà Torretti 38 Vicenza, tel. 0444 304986 mail: segrete-
ria@caritas.vicenza.it 
Operazione Mato Grosso, presso Canonica di Monte di Malo, via Europa 11 
 

 

 

CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO 
 

Sabato 10 settembre, ore 8.45 – 12.00 
Presso il Seminario Vescovile, Borgo S. Lucia 43 
(ingresso auto da viale Rodolfi, davanti all'Ospedale S. Bortolo) 
 

"La misericordia è di casa?" 
Catechisti e Gruppi Missionari a Convegno insieme 
 
Sarà questo il filo conduttore del Convegno che, ormai vicini alla conclusione dell'anno 
giubilare della Misericordia, vuole aiutarci nella nostra responsabilità di educatori ad una 
fede che incida sempre più negli stili di vita personali e comunitari, con gli occhi e il cuore 
aperti alle necessità della Chiesa universale e dell'umanità intera. 
Solitamente a settembre, per dare inizio alle attività del nuovo anno pastorale, gruppi mis-
sionari e catechisti si riuniscono a Convegno con appuntamenti distinti. Quest'anno, alme-
no per lo spazio di una mattinata, si metteranno insieme all'ascolto dello stesso Signore 
Gesù e degli appelli di papa Francesco, riconoscendo che, in fondo, il compito di chi in par-
rocchia è chiamato a fare animazione missionaria non è così diverso da quello di chi è chia-
mato ad educare alla fede le giovani generazioni. 
Per gli uni e per gli altri valgono più che mai le parole che i Vescovi italiani scrivevano or-
mai più di vent'anni fa: "E' necessaria una pastorale missionaria che annunci nuovamente 
il Vangelo, ne sostenga la trasmissione di generazione in generazione, vada incontro alle 
donne e agli uomini del nostro tempo, sino ai confini della terra, testimoniando che anche 
oggi è possibile, bello, buono e giusto vivere l'esistenza umana secondo il Vangelo e, nel 
nome del Vangelo, contribuire a rendere migliore l'intera umanità" (Il volto missionario delle 

parrocchie in un mondo che cambia, n. 1). 
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PROGRAMMA DI SABATO 10 SETTEMBRE 

- ore 8.45: Introduzione del prof. Daniele Garota, biblista: "La misericordia in opera". 
- ore 9.30 – 10.30: Testimonianze. 
- ore 12.00: Conclusioni. 
 
N.B.:  
- Ai partecipanti dei Gruppi Missionari sarà consegnata una cartella con il materiale per la pre-
parazione e l'animazione dell'Ottobre Missionario, e con il calendario dei principali appunta-
menti del prossimo anno pastorale. 
- La mattinata di sabato 10 settembre costituisce a tutti gli effetti l'annuale Convegno Missio-
nario diocesano. E' importante perciò la fattiva partecipazione di tutti coloro che a vario titolo 
sono impegnati nell'animazione missionaria nelle parrocchie. 
- Tutti coloro che lo desiderano possono partecipare all'intero programma del Convegno cate-
chisti.  Vedere al riguardo le pagine 4 e 5 del numero di settembre di Chiesa Viva. 

Ufficio per la pastorale missionaria tel. 0444 226546  

e-mail: missioni@vicenza.chiesacattolica.it 

PELLEGRINAGGI  
Pellegrinaggi 2016 
 
La Via di Dio: Terre Bibliche 

Terra del Santo (8gg)   PGM                          17 – 24 set 2016 
Giordania (8gg)                       22 – 29 set 2016 
 

La Via della Chiesa Primitiva: Terre di Apostoli e Discepoli 
Albania e Macedonia (8gg) *                        17-24 sett 2016 
Cipro (7gg)*                          7 – 13 nov 2016 
 

La Via delle Spezie: Terre di dialogo 
Etiopia cristiana (11gg)                      20 – 30 nov 2016 

 

Le Vie di pellegrinaggio: Terre di ricerca 
               Santiago Esercizi Spirituali                          3-10 ott 2016 

Ungheria (7gg)*      17-23 ott 2016 
Assisi (3gg)  PGM *                                               5-8 dic 2016        

 

Le Vie d’Oltremare: Terre nuove  
Messico (11gg) PGM *                                    17-27 ott 2016 

 

PGM= PELLEGRINAGGIO GIUBILEO MISERICORDIA     *=PELLEGRINAGGIO NOVITA’ 
 

Pellegrinaggi giubilari a Roma 
Roma per Giubileo Catechisti                                   24-25 set 2016 
 

Mini Pellegrinaggi 2016 
Friuli. Venzone e Gemona                                                  giovedì 13 ottobre 2016 
Venezia. Isola degli Armeni      giovedì 3 novembre 2016 
 

“PELLEGRINANDO PER VIA” 

Tante novità per l’anno 2017 sempre firmate Ufficio Pellegrinaggi! Per farvele conoscere vi 
invitiamo a partecipare  domenica 2 ottobre dalle ore 16.00, presso l’Abbazia di Sant’Ago-
stino (Vialetto Mistrorigo, 6 Vicenza).  
Al termine dell’incontro ci sarà il ristoro del pellegrino. 

Ufficio Diocesano Pellegrinaggi Vicenza - Pellegrini nella Terra del Santo  
Contrà Vescovado 3 - Vicenza  tel.0444 327146  fax 0444 230896 -  
e-mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it www.pellegrininellaterradelsanto.it 
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Informazioni e Iscrizioni: Ufficio Migrantes, Piazza Duomo 2 , Vicenza 
tel. 0444 226541 / 334 7563705 
e-mail: lucianocarpo@yahoo.es  

CARITAS 
 COORDINAMENTO DIOCESANO CARITAS VICARIALI  

Venerdì 2 settembre 2016 ore 20.30 - Salone Caritas, Vicenza 
 

    1A
 PROPOSTA DI FORMAZIONE PERMANENTE E CONGEDO DAL SERVIZIO CARI-

TAS DI DON GIOVANNI SANDONÀ. 
Domenica 18 settembre 2016 ore 9.00 - 13, 00 (più pranzo per chi lo desidera) 
Invitati gli operatori e i volontari della Caritas Diocesana e  i volontari delle Caritas par-
rocchiali. 
Sede: Palacongressi Tonezza – sala bassa 

Caritas  tel. 0444 304986 e-mail: segreteria@caritas.vicenza.it  

BUONE PRATICHE DI INTERCULTURALITA' NELLE BIBLIOTE-
CHE SCOLASTICHE E NELLA RETE DELLE BIBLIOTECHE DEL 
VICENTINO 
Convegno Provinciale in Villa Cordellina (Montecchio Maggiore), lunedì 5 
settembre dalle ore 9 alle 12,30 
 
Frequentate soprattutto da alunni e da studenti figli di  lavoratori immigrati, le biblioteche 
si sono trasformate in luogo privilegiato d incontro giovanile, di socializzazione, di auto-
narrazione e di creazione artistica interculturale.  
In che modo la lettura, il libro, le storie possono aiutare i neo-italiani a non perdere le loro 
radici e i ragazzi italiani a scoprire le ricchezza delle altre culture? 
Como si possono allestire scaffali multietnici e piste bibliografiche tra Nord e Sud del mon-
do con libri e CD in lingua originale, in doppia lingua, e "libri-cerniera" con "personaggi-
ponte". Quali esperienze sono in atto nelle biblioteche delle scuole e nella rete delle bi-
blioteche del vicentino? 
 

Il Convegno, proposto in particolare per tutti gli educatori e i bibliotecari del territorio, 
conta con la partecipazione del dott. Vinicio Ongini, specialista del Ministero dell'Educa-
zione, membro dell'Osservatorio Nazionale per l'Integrazione degli alunni stranieri e per 
l'educazione interculturale. 
 

Organizza: Uffici Migrantes-Scuola diocesi di Vicenza, Rete delle scuole Intreccio di Fili Co-
lorati, Rete delle scuole CTS Vicenza. 
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 INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

IL LIBRO D’ARTISTA NELL’IRC 
L’Ufficio diocesano per l’IRC organizza per l’1 (ore 13.00-16.30) e il 3 settembre 2016 (ore 
8.00-13.00), presso l’I.C. 1 di San Bonifacio (VR) un corso di agg.to su: “Il libro d’artista 
nell’IRC”. Laboratorio creativo per la costruzione di libri. Questo laboratorio è utile ai docen-
ti di religione che vogliono conoscere metodi, strumenti, materiali innovativi per attivare la 
creatività di ognuno e far emergere potenzialità espressive. Il corso, che prevede al massi-
mo 18 adesioni, è rivolto agli IdR della Scuola Primaria. 
 

IL POTENZIALE RELIGIOSO DEL BAMBINO 
L’Ufficio IRC ha organizzato un corso di aggiornamento per IdR della Scuola Primaria e 
dell’Infanzia sul tema: “Il potenziale religioso del bambino”: insegnare religione cattolica 
con un approccio al Metodo Montessori. Il corso si terrà il 5 e 6 settembre, dalle ore 15.00 
alle ore 18.00, presso l’I.C. 2 di Bassano del Grappa (VI). L’intento del corso è quello di pre-
sentare, a grandi linee, il Metodo Montessori e l’approccio di tale metodologia all’IRC. Si ac-
cettano al massimo 15 adesioni. 
 

ALLA SCOPERTA RELIGIOSA DEL NOSTRO TERRITORIO 
In un momento in cui è urgente aprirsi al dialogo interculturale, si vuole aiutare i docenti di 
religione ad acquisire competenze adeguate per una maggiore conoscenza della tradizione 
religiosa del territorio e per costruire o sviluppare percorsi d’arte religiosa sul proprio terri-
torio. Il corso si collega con il percorso triennale precedente, relativo all’applicazione delle 
Nuove Indicazioni Nazionali IRC e la traduzione in percorsi didattici essenziali per le classi. Il 
corso, che prevede dei momenti differenziati per i tre livelli di scuola (Infanzia e Primo Ciclo), 
inizia con un incontro assembleare il 12 settembre 2016, presso l’Aula Magna del CFP San 
Gaetano in città per presentare i percorsi essenziali IRC delineati nel lavoro dell’ultimo trien-
nio per le varie classi. Seguiranno: la visita a gruppi degli scavi della Cattedrale (in date da 
stabilire) e tre incontri laboratoriali tra ottobre e novembre. 
 

LA VIA PORCILIANA: SEGNI E TESTIMONIANZE DEGLI ANTICHI PELLEGRINI TRA MEMORIA, 
ARTE E CULTURA 
L’Ufficio diocesano per l’IRC ha organizzato una intensa giornata di aggiornamento che si 
terrà l’11 settembre 2016 con il seguente programma: 
Ore 8.30 ritrovo dei partecipanti al casello autostradale di Soave 
Ore 8.45 visita all’antica Chiesa di Stra’ di Belfiore 
Ore 9.45 visita all’Abbazia di Villanova e Santa Messa 
Ore 12.15 pranzo a Spessa 
Ore 14.00 circa visita a Villa Querini Stampalia e a Villa Cainacqua a Pressana 
Ore 17.00 conclusione e saluti. 
 

PERCORSI DIDATTICI PER LA SS 2° DALLE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI IRC 
In continuità col lavoro dell’ultimo triennio, l’intento del corso è di approfondire le Nuove 
Indicazioni Nazionali IRC, nelle tre tipologie di Istituti, per giungere a proporre percorsi di-
dattici nelle varie classi, soprattutto nel biennio. Si inizia con un incontro assembleare previ-
sto per il 17 settembre 2016, presso l’Aula Magna del CFP S. Gaetano di Vicenza. Seguiranno 
3 laboratori centralizzati o in varie zone tra ottobre 2016 e marzo 2017. 
 
LA PAROLA E PAROLE 2.0 
L’Ufficio IRC propone il corso di agg.to “La Parola e parole 2.0”. La Bibbia a scuola al tempo 
del web. La finalità del corso è di potenziare e sviluppare non solo l’uso della Bibbia all’inter-
no dell’attività curricolare, ma quest’ultimo coniugato con le varie forme del linguaggio, non 
ultimo quello informatico. Il corso, aperto agli IdR della SS 2°, si terrà il 26 settembre e il 3 
ottobre 2016, ore 14.30-17.30, presso il Liceo Scientifico “GB. Quadri” in Vicenza. 

 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Ufficio IRC tel. 0444/226456  fax 0444/540235 
e-mail: irc@vicenza.chiesacattolica.it 
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VEGLIA ECUMENICA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO 
La Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo promuove sabato 24 settembre 
2016 nella Basilica di Monte Berico alle ore 20.30 una veglia di preghiera con la parteci-
pazione delle varie Chiese cristiane. 
Tema della veglia: “La misericordia del Signore, per ogni essere vivente”. 
 

a pag.  13  Spunti per la predicazione  nelle Liturgie domenicali del mese di settembre. 
a pag. 31 il depliant fotocopiabile 

 

 
 

Messaggio per la 11ª Giornata Nazionale per la Custodia del Creato 

“La misericordia del Signore, per ogni essere vivente” 
 

«La misericordia dell’uomo riguarda il suo prossimo, la misericordia del Signore ogni esse-
re vivente» (Sir 18, 12): così la Scrittura canta l’amore di Dio nella sua ampiezza senza mi-
sura. Non a caso Papa Francesco sottolinea che proprio “l’amore di Dio è la ragione 
fondamentale di tutto il creato: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi di-
sgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti nep-
pure formata» (Sap 11, 24)”1. Davvero la traboccante misericordia del Dio trinitario si 
espande a creare un mondo ricco di una varietà di creature. Celebrare la Giornata del 
Creato nell’Anno giubilare è, dunque, un invito a vivere fino in fondo – nella nostra 
esperienza di fede, come nei comportamenti quotidiani – questa dimensione della mi-
sericordia divina. 
 

Benediciamo il Signore 
 

La lode e la gratitudine sono la prima risposta al dono fondamentale che il Signore ci fa 
con la creazione. Alla scuola dei Salmi impariamo la pratica della benedizione per la bel-
lezza del creato, il rendimento di grazie per il nutrimento che ci offre e per la cura provvi-
dente che ci avvolge. Anzi, tutte le creature sono convocate, per un ringraziamento cui 
non bastano le parole umane: «Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, lodatelo ed 
esaltatelo nei secoli» (Dan 3, 57); «Ogni vivente dia lode al Signore» (Sal 150, 6). 
 

Tale dinamismo accomuna le Chiese cristiane, che pure condividono la fede nell’Eucari-
stia, punto focale di tale esperienza. Essa «unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra 
tutto il creato»; è «un atto di amore cosmico»2, che raccoglie in un’unica celebrazio-
ne il mistero salvifico della Pasqua e la storia dell’azione creatrice del Dio misericordio-
so. In essa, realtà vivificante in cui vive e si fa vicino ad ogni creatura, siamo educati a 
contemplare il mondo come sacramento della sua grazia. 
 

Il grido della terra 
 

Leggere la Laudato si’ nell’Anno della misericordia significa anche imparare ad ascoltare il 
gemito e la sofferenza della «nostra oppressa e devastata terra», assieme a quello dei 
«poveri più abbandonati e maltrattati»3. Il nostro Paese è segnato in molti modi dalla vio-
lenza che degrada la creazione: si pensi ai numerosi casi di inquinamento nelle città, che 
mettono a rischio la salute e la stessa vita di molti – quasi sempre soprattutto i più 
fragili, i più poveri, gli esclusi. Si pensi all’avvelenamento di tanti territori, a seguito di 
pratiche industriali non sempre adeguatamente controllate; alle tante morti, di cui magari 
si comprende la causa solo dopo anni. Si pensi, ancora, agli effetti dei cambiamenti clima-
tici che portano alla crescita dei cosiddetti ‘migranti ambientali’ e al loro impatto sui cicli 
delle stagioni e sulla produzione agricola; alla violenza di tanti eventi metereologici estre-
mi: veramente sono un «problema globale con gravi implicazioni ambientali, 
 
 
 

1 FRANCESCO, Enc. Laudato sì, 24 maggio 2015, n. 77. 
2 Ibid., n. 236. 
3 Ibid., n. 2. 
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sociali, economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide 
attuali per l’umanità»4. 
 

C’è, quindi, un grido della terra che va ascoltato con attenzione, nella varietà dei suoi 
aspetti; chiama ogni essere umano, in modo particolare i credenti, alla cura della casa co-
mune. Essa si esprime in un profondo ripensamento del modello di sviluppo, così come 
nel rinnovamento degli stili di vita. La sfida è comunque quella di superare quella «cultura 
dello scarto»5, che troppo spesso pervade sia la vita sociale che quella personale, per 
orientarci ad un «modello circolare»6, che limiti decisamente il consumo di risorse e la pro-
duzione di inquinanti. Si tratta di costruire un’economia sostenibile, capace di promuove-
re il lavoro umano in forme che custodiscano la casa comune. 
 

Misericordia per ogni creatura 
 

Leggere in quest’Anno la Laudato si’ significa pure accogliere l’invito ad allargare il nostro 
cuore nel praticare la misericordia, scoprendoci membri di una comunità della creazio-
ne, che vive di una molteplicità di relazioni vitali. «Creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri 
dell’universo siamo uniti da legami invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, 
una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, amorevole e umile»7. 
 

Dobbiamo ancora imparare a condividere la tenerezza del Padre per le sue creature, a ri-
conoscerne il «valore intrinseco»8, aldilà della loro utilità per noi. Dobbiamo ancora ap-
prendere le forme di un rapporto equilibrato tra la cura che dobbiamo agli esseri umani – 
in particolare verso le vittime del degrado ambientale provocato da guerre e migrazioni 
obbligate – e l’attenzione per gli altri viventi: in parecchi casi le nostre relazioni con 
essi comportano sofferenze che potrebbero essere evitate. 
 

Convertirci alla misericordia 
 

L’Enciclica Laudato si’ è tutta un invito alla conversione ecologica, a un riorientamento del-
le pratiche che si radichi in un cuore rinnovato. Impariamo a sperimentare, in modo più 
intenso il dono del creato, scoprendoci immersi in una misericordia che chiama anche 
noi ad essere “in uscita”, nella cura responsabile per il creato e per la famiglia umana. 
Impariamo a praticare il dialogo con religioni e culture, a partire dalle Chiese cristiane, per 
ricercare assieme le vie di una custodia efficace di «sorella terra»9. 
 

Roma, 15 maggio 2016 
 

 
 La Commissione Episcopale       La Commissione Episcopale 
 Per i problemi sociali e il Lavoro,      per l’Ecumenismo e il Dialogo 
 la Giustizia e la Pace 
 

 

 
4 Ibid., n. 25. 
5 Cf., Ibid., nn. 20-22. 
6 Ibid., n. 22. 
7 Ibid., n. 89. 
8 Ibid., n. 140. 
9 Ibid., n. 53. 
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“PORTALE  SACERDOTI” 
Dallo scorso mese di giugno l’Istituto Centrale non invierà più ai sacerdoti i documenti in 
formato cartaceo che potranno essere visualizzati/stampati nelle apposite sezioni del: 
“PORTALE  SACERDOTI”. 
Il Portale è uno strumento utile e innovativo che permetterà ai Sacerdoti di poter beneficia-
re di alcuni importanti servizi messi a loro disposizione dall'Istituto Centrale e/o dallo stes-
so Istituto Diocesano di appartenenza, come ad esempio la possibilità di visualizzare il 
“Prospetto Integrazione”, i CUD/CU e tutta una serie di informazioni utili in riferimento alla 
propria posizione anagrafica e contabile. 
Tutti i Sacerdoti inseriti nel Sistema di Sostentamento hanno ricevuto, nello scorso mese di 
aprile e maggio con il “Prospetto Integrazione” il "codice di abilitazione” utile ai fini della 
registrazione. Questo codice di abilitazione è presente solo nella copia cartacea inviata al 
singolo Sacerdote e non è riportato nelle copie di ristampa del Prospetto. 
L’Istituto diocesano di Vicenza darà tutta l’assistenza necessaria ai suoi sacerdoti per iscri-
versi al Portale, compreso il rinvio del codice di abilitazione nel caso di smarrimento del pro-
spetto dei mesi di aprile e maggio u.s. 
Si ricorda l’importanza della registrazione in particolare con riferimento al CUD/CU che 
come detto non sarà più inviato in formato cartaceo per posta, ma dovrà essere stampato 
a cura del sacerdote utilizzando il Portale. 
E’ previsto comunque ai sacerdoti, la possibilità di richiedere, sempre ed esclusivamente 
attraverso l’Istituto di Vicenza e per seri motivi, (mancanza di computer, problemi di vista 
ecc.) di continuare ad usufruire dell’invio in formato cartaceo da parte dei sacerdoti che ne 
faranno esplicita richiesta, oppure potranno sempre rivolgersi al nostro Istituto che avrà 
ancora la possibilità di stampare i documenti e consegnarli o spedirli al sacerdote. 
L’ufficio Sacerdoti dell’Istituto rimane a disposizione per qualsiasi altro chiarimento chia-
mando i numeri 0444 322023 – 322978 oppure mail: sacerdoti@idscvicenza.it (chiedendo 
della Signora Loreta). 

Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero, Contrà Vescovado 1, Vicenza 
0444 322023—322978     e-mail: sacerdoti@idscvicenza.it 
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Anche quest'anno i volontari delle Sale della Comunità del Veneto si ritroveranno insieme per una tre giorni di for-

mazione. Il weekend, organizzato da ACEC Triveneta, si svolgerà a Gallio dal 23 al 25 settembre, dopo le novità del 

Festival di Venezia e prima dell'inizio di un nuovo anno di attività e proposte culturali per i nostri cinema parroc-

chiali. Il tema scelto per la tre giorni di settembre è "I giovani e la sala della comunità: da spettatori a protagonisti" 

e cercherà di indicare alcune strade per coinvolgere i giovani nella vita dei cinema parrocchiali, sia come fruitori, 

ma anche come organizzatori e volontari nelle diverse proposte culturali (cinema, musica, teatro...). Tutto questo 

naturalmente grazie alla presenza di relatori qualificati (in particolare del prof. Matteo Asti dell'Università Cattoli-

ca di Brescia) e degli stessi giovani che già operano nelle Sale della Comunità chiamati a raccontare la propria 

esperienza e ad essere maggiormente protagonisti di un sempre necessario rinnovamento. 

Gli iscritti sono già una trentina, è ancora disponibile qualche posto, come da indicazioni riportate nel volantino.  

 

Info: Acec Triveneta, Borgo S. Lucia 51 Vicenza, mail: acectriveneta@gmail.com 


